
ANALISI DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA 

SCUOLA GRANDE  DI SAN ROCCO 

PER LA CONSERVAZIONE DEL SUO PATRIMONIO CULTURALE



Nascita a Varsavia del 

Consiglio Internazionale 

dei Monumenti e dei Siti 

(ICOMOS
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'Manifesto' della 

Società per la 

Protezione degli Edifici 

Antichi (SPAB), 

fondata in Inghilterra

1877

Carta di Atene

Conclusione 

della Conferenza 

di Atene

1931

Nascita dell’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l'Educazione, la 

Scienza e la Cultura (UNESCO)

1947

Raccomandazioni per  i  

Concorsi Internazionali di 

Architettura e Urbanistica, 

adottate dall’UNESCO a Parigi

1956

Raccomandazioni per 

la Salvaguardia della 

Bellezza e dei 

Caratteri dei Paesaggi 

e dei Siti, adottate 

dall’UNESCO a 

Parigi

1962 1964

Raccomandazioni sui Princìpi

Internazionali Applicabili agli 

Scavi Archeologici adottate 

dall’UNESCO a Nuova Delhi

1965

Raccomandazioni 

riguardanti la Conservazione 

dei Beni Culturali a rischio 

per Lavori Pubblici o 

Privati, adottate 

dall’UNESCO a Parigi

1968

Simposio internazionale 

dell’UNESCO sull’Introduzione 

della Architettura Contemporanea 

all’interno di gruppi di Edifici 

Antichi, riunito a Budapest

1972

Raccomandazioni per la Protezione a Livello 

Nazionale del Patrimonio Culturale e Naturale, 

adottate dall’UNESCO a Parigi

Convention dell’UNESCO per la 

Protezione del Patrimonio Mondiale 

Culturale e Naturale, riunito a Parigi

Dichiarazione di 

Amsterdam , approvata 

dal Congresso per il 

Patrimonio Culturale 

Europeo

1975

Simposio 

internazionale 

dell’ICOMOS sulla 

Conservazione delle 

Piccole Città Storiche, 

riunito a Rothenburg

ob der Tauber

Carta del Turismo 

Culturale approvata 

dall’ICOMOS

1976

Raccomandazioni per 

la Salvaguardia delle 

Aree Storiche e il loro 

Ruolo Contemporaneo, 

adottate dall’UNESCO 

a Nairobi

Rassegna
Storica

Carta di Venezia 

approvata dal secondo 

Congresso 

Internazionale degli 

Architetti e dei Tecnici 

dei Monumenti Storici

1877 1947 1965

Il secondo Congresso Internazionale degli

Architetti e dei Tecnici dei Monumenti Storici,

riunito a Venezia, approva il seguente testo:
•La nozione di monumento storico comprende non solo la singola

opera architettonica, ma anche il contesto urbano o rurale in cui si

trova la testimonianza di una specifica civiltà, di uno sviluppo

significativo o di un evento storico. Questo concetto è applicabile

alle grandi opere d'arte, così come a quelle più modeste che, con

il passare del tempo, hanno acquistato un significato culturale.

•La conservazione e il restauro dei monumenti deve ricorrere a

tutte le conoscenze e le tecniche utili allo studio e alla

salvaguardia del patrimonio architettonico.



Burra Charter per la 

Conservazione delle 

Aree con Valenza 

Culturale, approvato 

dall’ICOMOS Australia 

e integrato nel 1999

1981

Carta di Firenze sui 

giardini storici, 

approvato dall’ICOMOS

1982

Appleton Charter per la 

Protezione e il Miglioramento 

dell’Ambiente Edificato, 

approvato dall’ICOMOS 

Canada

1983

Carta per la Conservazione 

delle Aree con Valenza 

Culturale , approvato 

dall’ICOMOS Nuova Zelanda

1992 1993

Linee guida per l’Educazione e la Formazione nella 

Conservazione dei Monumenti, dei Complessi e dei 

Siti, adottato dall’ICOMOS a Colombo

2009

Dichiarazione di Palermo 

sull’Educazione allo 

Sviluppo Sostenibile, la 

Cultura della Legalità e 

della Pace, approvato dal 

G8 University Students' 

Summit

2009

Standard per il risanamento e Linee 

guida per il recupero di edifici storici

1985

Convention sulla Protezione

del Patrimonio Architettonico

Europeo, riunitosi a Granada

2003

Raccomandazioni per la 

l’Analisi, la Conservazione e il 

Restauro strutturale dei beni 

architettonici, adottato 

dall’ICOMOS ISCARSAH

Convention dell’UNESCO per 

la salvaguardia del patrimonio 

culturale intangibile

1995

Raccomandazione del 

Consiglio dei Ministri agli 

Stati membri sulla 

conservazione integrata 

dei beni paesaggistici 

come parte delle politiche 

del paesaggio

Consiglio d’Europa sui

Paesaggi con Valenza

Culturale

1999

Nascita dell’Europae

Archaeologiae

Consilium (EAC)

2008

Nascita del Comitato direttivo per 

i Beni Culturali e Paesaggistici 

(CDPATEP) fondato dal 

Consiglio d’Europa

1996

1996

Nascita del Comitato 

Internazionale 

scientifico per l'analisi 

e il recupero delle 

Strutture Portanti degli 

Edifici Monumentali 

(ISCARSAH), fondato

dall’ICOMOS

1999

2004

Carta di Siracusa per la 

conservazione, fruizione e 

gestione delle architetture 

teatrali antiche

Rassegna
Storica
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Scuola Grande di San Rocco

San Polo 3052  30125-Venezia (Italy)

Contacts:

1) Guardian Grande: Franco Posocco

2) Vicario: Demetrio Sonaglioni                  3) 

Cancelliere: Alfredo Baroncini, 

Tel: 041-523.4864, Fax: Fax: 041-524-2820

E-mail:  snrocco@libero.it

SAPIENZA University - Roma

Dept Astronautical, Electrical and Energetic Engineering, 

Via Eudossiana, 18 - 00184 Roma (Italy)

Contacts: 

1) Franco Gugliermetti, 2) Fabio BISEGNA, 

Tel. ++39.06.44585432, Fax: ++39.06.4880120

E-mail: fabio.bisegna@uniroma1.it

E-mail: Franco Gugliermetti@uniroma1.it

Acoustic_Camera.com

Gfai Tech GmbH, Rudower Chaussee,  

Berlin-Adlershof, Germany

Contacts:

1) Magdalena, Bock, 

E-mail: Magdalena Bock @Gfai.de,

2) Gunnar HEILMANN *

E-mail: Gunnar HEILMANN @Gfai.de

Taubman College of Architecture , 

The University of Michigan 

2000, Bonisteel Boulevard, 

Ann Arbor MI, (USA) 48109-2069

Contact: Mojtaba NAVVAB

Voice: (734)936-0228

Fax: (734)647-3212, 

E-mail: moji@umich.edu

mailto:fabio.bisegna@uniroma1.it
mailto:fabio.bisegna@uniroma1.it
http://www.facebook.com/SRoccoVeneziaSG
mailto:moji@umich.edu


La progettazione acustica degli ambienti interni si basa essenzialmente sul controllo della propagazione del suono

conseguente ai fenomeni di assorbimento, riflessione e trasmittanza dell’energia sonora operata dalle superfici.

L’individuazione delle superfici interne che riflettono oppure assorbono in maniera eccessiva l’energia sonora è

pertanto alla base di qualsiasi intervento di miglioramento acustico;

Il sistema fornisce, attraverso una

visualizzazione grafica 2D e/o 3D, tutte le

caratteristiche spaziali del campo acustico,

che permettono ai progettisti e ai tecnici

del suono di studiare la performance

dell’ambiente analizzato e di procedere ad

eventuali interventi migliorativi, ricorrendo

anche al supporto di simulazioni acustiche

(EASEaura)

la localizzazione di tali superfici, nonché la caratterizzazione del

campo acustico in termini spaziali, può essere effettuata

acquisendo ed elaborando, mediante un opportuno software (Noise

Image), i segnali provenienti da una serie di microfoni disposti in

geometria sferica (Acoustic Camera).





Il principale software di calcolo acustico impiegato

in questa ricerca è stato EASEaura, che è basato

essenzialmente sull’acustica geometrica, per la quale

le onde acustiche si propagano mediante raggi

rettilinei e riflessioni speculari sulle superfici. La

tecnica di calcolo prevede essenzialmente di seguire

nel loro percorso la propagazione dei raggi sonori

emessi dalla sorgente: sulla base dell’energia

associata ad ogni raggio e al suo tempo di arrivo è

possibile calcolare in ogni punto l’andamento

dell’energia sonora nel tempo sommando l’apporto

di ogni raggio sonoro.

.



L’involucro edilizio (mura, tetti, porte e finestre)

dovrebbe garantire una buona efficienza termica degli

spazi interni, senza comprometterne la durata e la

manutenzione, garantendo, nello stesso tempo,

condizioni di benessere termico, visivo o acustico. Un

involucro edilizio efficiente combina e ottimizza

l’entità dell’isolamento termico, la quantità e qualità

delle superfici vetrate, la massa termica, le infiltrazioni

d’aria e il colore delle superfici esterne.

Le perdite e i guadagni termici attraverso superfici

opache e vetrate, possono essere esaminati tramite

un’analisi termica e termografica della struttura. La

TERMOGRAFIA, in particolare, è una tecnica

diagnostica che permette di studiare la distribuzione

delle temperatura superficiali degli oggetti indagati,

rilevandone l’energia infrarossa. I dati sono

visualizzati in tempo reale su uno schermo tramite

immagini, nella quale i gradienti di temperatura sono

espressi in falsi colori.
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Lo studio della luce naturale consiste nel controllo della

radiazione solare all’interno di un ambiente attraverso

finestre e lucernai. Gli edifici devono sfruttare il più

possibile la luce diurna, ponendo attenzione ai rischi di

eccessivi guadagni solari, perdite di calore e fenomeni di

abbagliamento.

L’illuminazione artificiale ha un impatto decisivo sulla

produttività degli utenti e sui costi di gestione della

struttura. Un edificio energeticamente efficiente deve essere

provvisto di un impianto di illuminazione progettato

combinando dei consumi ridotti con delle condizioni ideali

di comfort visivo, attraverso l’ottimizzazione del numero e

della tipologia dei punti luce, l’inserimento di sistemi di

controllo dei rendimenti massimi dell’impianto e

l’integrazione dello stesso con la destinazione d’uso

dell’ambiente e con le strategie di daylighting adottate.



Radiazione visibile all’interno del Museo di San Rocco, rilevata tramite la tecnica della

«Luminance Scanning»

Lilla = bassi livelli di luminanza misurata in Nit (cd/m2)

Rosso/bianco = alti livelli di luminanza misurata in Nit(cd/m2)



L’obiettivo dell’analisi dei flussi d’aria, attraverso

l’uso della modellazione e delle simulazioni CFD,

consiste nello studio e nell’identificazione di un

metodo efficiente di ventilazione naturale o forzata

che riduca le perdite di calore e aumenti l’efficienza

energetica della struttura. Un sistema di ventilazione

efficiente influisce positivamente anche sulle

condizioni di comfort termoigrometrico di un

ambiente e sulla qualità dell’aria.

I risultati ottenuti tramite Fluidodinamica

Computazionale (CFD) nella Scuola Grande di San

Rocco mostrano come all’interno di ogni galleria si

creino dei flussi di ricircolo dell’aria.

Rosso = velocità dell’aria elevata, misurata in m/s

Blu = velocità dell’aria bassa, misurata in m/s



Un’analisi puntuale delle prestazioni energetiche offre la possibilità di sfruttare una vasta gamma di strategie

energeticamente efficienti, come ad esempio il processo di gestione del progetto, il monitoraggio del consumo

energetico, la progettazione e l’installazione di impianti efficienti, lo sfruttamento delle energie rinnovabili.







Un sincero ringraziamento per la fattiva e amichevole collaborazione a Franco Posocco,

Guardian Grande, a Demetrio Sonaglioni, Vicario, ad Alfredo Baroncini, Cancelliere e a

tutto il personale della Scuola Grande di San Rocco a Venezia.


